Comune di SORDIO
Provincia di Lodi

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
STUDIO GEOLOGICO, IDROGEOLOGICO E SISMICO

Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12
D.G.R. 30 novembre 2011, n. 9/2616

CARTA DI FATTIBILITA' GEOLOGICA
DELLE AZIONI DI PTANO
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GEOLOGO % “i&!ﬂg)%
Via A. Diaz, 22 - Codogno (LO)

Tel. e fax 0377.433021 - portatile 335.6785021
e-mail: marco.daguati@geolambda.it
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Con la collaborazione del dott. geol. Angelo Sportelli
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AMBITO DI APPLICAZIONE ART. LIMITAZIONI PRESCRIZIONI $ 7 o ZAY S /)\\,/,'
- Caratterizzazione geologica, geotecnica e ‘ _74
sismica dei terreni di fondazione \ o2
(D.M. 14.01.2008 ¢ ss.mm.ii.) /
Caratterizzazione | =3
Art. 1 geologica, geotecnica e - Per opere classificate dal D.D.U.O. n 19904/03
e sismica dei terreni della Regione Lombardia dovranno essere
di fondazione. valutati gli aspetti derivanti dalla pericolosita'

sisimica locale attraverso l'analisi di secondo e

terzo livello prevista dalla D.G.R. 2616/2011.

- Ogni progetto di urbanizzazione e di
infrastruttura che preveda l'impermeabilizzazione
di nuove superfici deve individuare, attraverso
specifico studio, un adeguato recettore delle
acque meteoriche

INTERO TERRITORIO COMUNALE Ar 2 | Pianificazione e tutela
idraulica del territorio.
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- Applicazione del principio di invarianza ,‘l“
idraulica. ‘\
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- Qualsiasi intervento che incida sullo sviluppo PR, II )
del reticolo idrico deve prevedere, in fase 2N Il
progettuale, il complesso delle opere necessarie v e ’
a garantire la funzionalita' idraulica assolta dal p RS S :
reticolo stesso. e ’ 7 l
s 4
T 3 —_—s
Disciplina della aree . . . -~
o - = B\ & W
Art. 3 produttive interessate da Venﬁca quahﬁ catlya.delle matrict . [ (E PSS i%~
nuovi interventi urbanistici geologico-ambientali rispetto alla prevista SOS <y ” S
destinazione d'uso delle area. = A \" S XL
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elo edilizi. =
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CLASSI DI ~$§$\{llli-“~“‘~
g;;t?‘t?ilsiz?con Art. 4 Vulnerabilita' delle acque o ‘ o sy
modeste sotterranee. - Tutela qualitativa della risorsa idrica.
limitazioni 2A

- Valutare la profondita' della falda e le sue possibili
Art. 5 Soggiacenza della falda. escursioni nel caso di interventi che prevedono la
realizzazione di volumi interrati.

CLASSE 3

Fattibilita' con A At 6 Fascia di rispetto del pozzo | - Applicazione delle norme previste dal
consistenti ’ acquedottistico. D.lgs 152/06 e s.m.i.

limitazioni

CLASSE 4

Fascia di tutela assoluta del | - Aree adibite all'opera di captazione e
Fattibilitg’ con . A Art. 7 pozzo acquedottistico. relative infrastrutture di servizio (D.lgs 152/06).
con gravi
limitazioni
- 4B Art. 8 Reticolo idrografico. - Applicazione delle norme di polizia idraulica.

SCENARI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE

ZAa - Effetti di amplificazione litologica (scenario di pericolosita' esteso all'intero territorio comunale)




